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RECORD
Castellanza è una delle città del basso
Varesotto con la più alta percentuale di
aree verdi. Su un territorio di 6,4 km² i par-
chi coprono 217.574 m²: per ogni castel-
lanzese ci sono dunque 15,04 m² di verde.

SOLDI BEN SPESI
Sul bilancio comunale a Castellanza le
spese per la manutenzione ordinaria del
verde pubblico ammontano a 90.000 eu-
ro, mentre quelle straordinarie si aggi-
rano sui 260.000 euro. 

BICICLETTE GRATIS
L’amministrazione comunale ha avvia-
to il noleggio gratuito delle bici che pos-
sono essere ritirate presso i due “Castel-
lanza punto bici”, la Corte del Ciliegio di
via San Carlo e il Motodue di via Pomini.

ADOTTA UN’AIUOLA
“Adotta un’aiuola!” è il progetto con cui
il Comune cerca sponsor privati per la
manutenzione delle aiuole disseminate
sul territorio. I privati possono presenta-
re un progetto all’Ufficio Ambiente.

[ CASTELLANZA ]

«Puntiamo su parchi e piste ciclabili
Per le aiuole mancano altri sponsor»
L’assessore all’Ambiente Ferro sogna in verde. «L’Olona? Pulito anche se puzza»

[ CAIRATE ]

Il Papa che conquistò i giovani
Un incontro ricorda Wojtyla. Il sindaco: «Impariamo da lui»

EX AGROLINZ

Stop agli odori
(v.a.) L’ Area ex Agrolinz non smette di
fare parlare. I residenti della zona si
lamentano per «l’odore nauseabondo»
che, a giorni alterni, sono costretti a re-
spirare. Domani mattina gli ammini-
stratori di Olgiate Olona e Castellanza
presenteranno alla stampa il proget-
to del nuovo impianto di deodorizza-
zione degli aereiformi.

CAIRATE (c.c) «Vi ho chiamato e siete ve-
nuti». Giovanni Paolo II seppe intercettare
come poche altre persone speranze, risorse,
inquietudini e malesseri racchiusi nei gio-
vani. E loro non lo hanno dimenticato. Pri-
ma nelle lacrime che hanno versato l’indo-
mani della sua morte, ora con un tenero ri-
cordo da consegnare al calore del cuore. Il
messaggio è risuonato chiaro nel discorso
tenuto da don Luigi Mistò l’altra sera nella
conferenza «Giovanni Paolo II e i giovani».
«Parlare ai ragazzi oggi - ha esordito don Mi-
stò ci si potesse attendere ma attento e com-
mosso - è qualcosa che sta tra la sfida e il so-
gno. Giovanni Paolo Ii è riuscito a esercita-
re in tutti, quindi anche nei giovani, un’at-
trazione naturale con un carisma che si po-
teva cogliere in modo immediato».
Appunto, l’immediatezza. Il cardinale Ka-
rol Wojtyla poi divenuto Giovanni Paolo II
ne aveva in abbondanza; e lo testimoniava
stringendo mille mani, lasciandosi avvici-
nare da tutti, regalando le sue carezze di se-
ta a migliaia di bambini. Due i momenti cru-
ciali in cui lui e i giovani furono in piena,
celestiale comunanza: il primo, ha ricorda-
to don Mistò, fu paradossalmente quello del-
la sua morte, che molti ragazzi vissero con
il pianto, ma anche con il suono delle chi-
tarre e delle voci per esprimergli la loro eter-
na vicinanza. Quel suo "lasciatemi tornare
alla casa del Padre" con cui si congedò dal
mondo dei vivi si portò con sè l’amore di
quei giovani dal cuore giovane come il suo.
Il secondo momento forte fu, secondo don
Mistò, il contatto con i giovani nelle molte
Giornate Mondiali della Gioventù. Una le-
zione enormemente attuale, da attuare ne-
gli oratori, nelle istituzioni, nella società
odierna. «Proprio partendo dall’insegna-
mento del Santo Padre - ha detto il sinda-
co Clara Fanton - dobbiamo anche nel no-
stro comune organizzare iniziative efficaci
che siano in grado di intercettare i giovani
e le loro esigenze».

CASTELLANZA Terra di industrie ed
imprenditori, università, negozi e ser-
vizi, Castellanza è anche una città at-
tenta all’ambiente. Ferruccio Ferro, vi-
ce sindaco di Castellanza, oltre che as-
sessore al commercio e alle attività pro-
duttive, è anche assessore all’ambiente.

Castellanza dunque è una città ver-
de?

Certo, c’è la Lega (ndr ride, lui che ne
fa parte). Naturalisticamente parlan-
do, Castellanza è una delle città che
nella zona, nel basso Varesotto, ha la
più alta percentuale di verde per abi-
tante. I parchi sono numerosi: quello
dell’Università Cattaneo - Liuc, il Can-
toni, quello di via Italia, il parco cosd-
detto di “In su”, l’Alto Milanese e l’a-
rea verde intorno all’autostrada. 

La gente rispetta i parchi?
Fondamentalmente sì, ma le nostre so-
no aree verdi abbastanza estese che ri-
chiamano anche tante persone da fuo-
ri Castellanza: nella massa c’è sempre
qualche maleducato, ma in generale i
parchi non vengono vilipesi.

Quali sono i prossimi progetti a fa-
vore dell’ambiente?

All’interno del Biciplan abbiamo in-
tenzione di realizzare una pista
ciclabile che colleghi tutte
le realtà verdi della
città, da nord, dove
inizia la pista ci-
clabile della Val-
le Olona, fino
all’Alto Mila-
nese passando
per il parco di
via Cantoni.
All’Esselunga,
tra l’altro, ab-
biamo chiesto,
per il loro sposta-
mento dalla media
alla grande distribu-
zione, la realizzazione di
un tratto illuminato del tragit-
to: spero che quest’ultimo entro la pri-
mavera del 2009 venga completato.
Una novità poi riguarda il Parco Alto-
milanese: l’intenzione del direttivo del

Parco è di organizzare una vendita di-
retta di prodotti agricoli per sfruttare
ancora di più l’area stessa. Inoltre è in

fase di progettazione un impian-
to fotovoltaico alle scuole

De Amicis che vorrem-
mo che fungesse da

progetto pilota per
altri interventi di
questo tipo, an-
che da parte di
privati.
Qualche mese
fa il Comune
ha proposto
alle imprese di

sponsorizzare le
aiuole cittadine.

Che riscontro ave-
te avuto?

Abbiamo raccolto un po’
di adesioni, ma non molte, ab-

biamo coperto solo il 10 - 15% delle
aiuole. Il motivo? I soldi in giro sono
pochi. E poi sono più che altro i citta-
dini ad essere più sensibili a questi

aspetti, ma certamente non si può chie-
dere loro una sponsorizzazione.

Quali sono le condizioni del fiume
Olona?

E’ sostanzialmente pulito e curato. L’u-
nico lato negativo è il fondale perchè
è basso e abbastanza brutto da vedere.
Sul letto del fiume infatti si sono de-
positati sabbia e fango scuro, frutto di
molti anni di scarichi aziendali che
hanno compromesso il fondale. Noi
cercheremo di pulire gli argini e di to-
gliere i detriti arborei che si trovano
sul fondo per migliorare l’aspetto del
fiume. La cosa ottimale sarebbe draga-
re l’Olona, ma si tratta di un’opera fa-
raonica, davvero poco praticabile.

Gli odori, spesso nauseabondi, che
ogni tanto si sentono intorno all’O-
lona da cosa dipendono?

Non lo sappiamo. Domani comunque
abbiamo un incontro con il Comune
di Olgiate Olona per capirne le cause;
forse l’odore dipende da un depurato-
re.

Mariagiulia Porrello

[     tre incontri]

Come cambia

la messa

ambrosiana

(e.bo.) La messa ambrosiana si
rinnova: dal prossimo 16 novembre,
con l’introduzione del nuovo leziona-
rio ambrosiano, cambieranno tempi,
letture e riti. Le sacre scritture si sus-
seguiranno giorno dopo giorno in nuo-
vo ordine e, soprattutto, con testi di-
versi rispetto agli attuali. I brani dal-
l’Antico e dal Nuovo Testamento sa-
ranno   inseriti in uno schema nuovo.
Anche lo scandirsi dei momenti del-
l’anno liturgico andrà incontro ad una
serie di novità. L’arcivescovo Tetta-
manzi inaugurerà il lezionario saba-
to 15 novembre in Duomo con la ce-
lebrazione della liturgia vigiliare ve-
spertina. Domenica 19 ottobre nelle
parrocchie della diocesi verrà diffusa
una lettera di presentazione scritta dal-
lo stesso Cardinale. 
Anche a Busto ci si sta preparando al
cambiamento: per permettere ai fede-
li di affrontare le novità con consa-
pevolezza, il decanato propone tre in-
contri in programma nella sala Verdi
del centro parrocchiale di S. Giovan-
ni in via Pozzi, 7. A spiegare come sarà
modificata la suddivisione dei tempi
del calendario religioso, sarà don Clau-
dio Magnoli, segretario della Congre-
gazione per il rito ambrosiano, coor-
dinatore dei lavori per la stesura del
nuovo lezionario e autore della "Pic-
cola guida al nuovo lezionario ambro-
siano". Il percorso di preparazione
prenderà il via stasera e continuerà per
i  due martedì successivi.
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